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◆Da Cofferati a Fossa, tutti schierati
a favore di una rapida approvazione
Larizza, Uil: «Però non basterà»

◆Gavino Angius, per i senatori Ds
«Favorevoli, se necessario, a
procedure accelerate in commissione»
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Treni fermi
Le Fs avvisano
«Cercate
di non partire»Il governo contro gli scioperi

«Scandalosi, subito le regole»
Coro di sì da confederati e industriali

ROMA I treni sono a rischio per tut-
to oggi per lo sciopero dei ferrovieri
aderenti all’Orsa. Dalle nove di ieri
sera alla stessa ora di oggi, infatti, i la-
voratori del settore aderenti a Fisafs,
Comu, Ucs, Sapent e Sapec incrocia-
no le braccia nell’ambito della ver-
tenza per il rinnovo del contratto dei
ferrovieri e sui problemi del settore
Fs. Alla base dello sciopero, c’è «la
mancanza di una clausola sociale per
le imprese del trasporto ferroviario ad
applicare il contratto di sistema; la
mancanza di tutela delle retribuzioni
attualmente percepite dai lavoratori
delle Fs; il mancato riconoscimento
dell’accordo del 23 luglio nel compu-
to dei costi per il rinnovo contrattua-
le». Nonostante le Ferrovie dello Sta-
to prevedano un’adesione allo sciope-
ro non molto elevata, non sono in
grado di garantire un gran numero di
convogli. Dal momento che l’agita-
zione cade tra sabato e domenica,
non ci saranno infatti i treni garantiti
per legge e, d’altronde, i sindacati che
hanno proclamato lo sciopero non
garantiscono neanche l’arrivo a desti-
nazione dei treni in partenza prima
dell’inizio dello sciopero. Il proble-
ma, spiegano le Ferrovie, è soprattut-
to per i capistazione, che servono do-
vunque le linee non siano automatiz-
zate. Non si potranno organizzare tre-
ni prima di aver accertato la presenza
dei capistazione che devono autoriz-
zare il passaggio dei convogli. Per ora
le Fs possono assicurare solo pochi
treni dove è stato possibile preventi-
vare la presenza del personale e chie-
dono a tutti di evitare di partire.

All’agitazione aderisce anche il sin-
dacato autonomo Fisast che, in una
nota, annuncia in concomitanza con
lo sciopero una serie di manifestazio-
ni nelle principali stazioni ferroviarie.
L’iniziativa è finalizzata a raccogliere
le firme tra i cittadini-viaggiatori per
chiedere una riduzione del 25% dei
biglietti e l’assunzione di 30 mila gio-
vani disoccupati al fine di «garantire
la sicurezza nei treni e nelle stazioni e
contro le normative sul diritto allo
sciopero».

ROMA Voli regolari, ieri, ma fino
a questa sera sarà un rebus viag-
giare in treno, per lo sciopero di
24 ore, iniziato alle 21 di ieri, dei
sindacati aderenti alla sigla del-
l’Orsa (Organizzazione sindacati
autonomi di base). Così, i disagi
per i cittadini a causa delle agita-
zioni sindacali restano in primo
piano,mentrelanuovaleggeche
dovrebbe attenuarli è stata ap-
provatasolodallaCameraealSe-
natodeveancoraesseremessaal-
l’ordinedelgiorno.Ieriilpremier
Massimo D’Alema, dalla con-
vention della Confindustria a
Genova,nonhaesitatoadefinire
«uno scandalo» quello che è suc-
cesso venerdì. «Trovo - ha ag-
giunto - che ci siaun elemento di
assoluta irresponsabilità». E ha
fatto appello al parlamento per-
ché acceleri l’approvazione della
legge presentata dal precedente
ministro della Funzione Pubbli-
ca, Angelo Piazza. «Questa rego-

lamentazione - ha avvertito il
presidente del Consiglio - è ne-
cessaria per difendere il diritto di
sciopero, non per cancellarlo.
Serve anche a difenderlo nella
coscienza dei cittadini. Altri-
menti saranno i cittadini a ribel-
larsi contro l’esercizio di questo
diritto». Con D’Alema, questa
volta, si sono schierati tutti: sin-
dacatieindustriali.

Il leader della Cgil, Sergio Cof-
ferati, ha prima ricordato che la
sua organizzazione non ha scio-
perato venerdì né lo fa oggi, ha
espresso solidarietà ai cittadini,
infine ha rinnovato l’appello al
parlamento perché approvi la
legge. Cofferati non è tornato a
chiedere il decreto legge (lo ave-
va fatto alcuni mesi fa «in tempi
non sospetti», come lui stesso ha
ricordato) ritenendo che ormai
«in tempi brevissimi» il parla-
mento possa licenziare il nuovo
testo di legge. Lo stesso che - se-

condo l’attuale ministro della
Funzione Pubblica, Franco Bas-
sanini - avrebbe consentito di
evitare il caos di questi giorni. La
legge attuale (la 146 del 90), ha
osservato Bassanini, è «assoluta-
mente inadeguata». Una nuova
legge l’ha chiesta anche Giorgio
Fossa, nella veste di presidente
dellaSea, lacompagniachegesti-
sce gli scali milanesi. Ad avere
dubbi che tutto possa risolversi
con l’approvazione delle nuove
norme è stato il segretario della
Uil, Pietro Larizza, che ha rilan-
ciato la sua proposta: quella del
referendum alla tedesca per la
convalida della proclamazione
dello sciopero. In sostanza, ha
detto, si deve impedire (come è
successo anche venerdì) che un
piccolo gruppo di lavoratori di
un’azienda possa bloccare l’inte-
roservizio.Propriocomeuntem-
po accadeva con i cosiddetti
«scioperi selvaggi» nell’indu-

stria. Da qui la proposta: si scio-
pera soloquandotutti i lavorato-
ri dell’impresa approvano l’ini-
ziativa con un referendum. Uni-
ca voce dissenziente, quella del
responsabile del settore Traspor-
ti di Prc, Ugo Borghetta: secondo
lui, se ci sono disagi per gli scio-
peri «la colpa è solo del governo»
che dovrebbe prendere atto «che
la concertazione dà solo risultati
negativi». E fa l’esempio della
vertenza Fs per la quale, secondo
lui,«daoltreunannol’aziendafa
i suoicomodiosiglaaccordiconi
confederali ingestibili o inattua-
bili».

Intanto il presidente dei sena-
tori Ds, Gavino Angius, ha rispo-
sto all’appello: «La nuova legge
va approvata, se necessario, an-
che con procedure accelerate. I
Dssonofavorevoliachiedereagli
altri gruppi di approvare il prov-
vedimento in commissione, in
sededeliberante».

D’ora in poi
si dovrà
patteggiare

L’INTERVISTA

Guerzoni (Ds): «La riforma
può funzionare, ma ci vuole
la legge sulle rappresentanze»

■ Lenuoveregoleperl’esercizio
deldirittodisciopero-chesa-
rannoapplicateancheai lavo-
ratoriautonomi,aiprofessio-
nisticomegliavvocati,edai
piccoli imprenditoricomei
tassisti- introduconoproce-
durediraffreddamentoedi
conciliazione,obbligatoriesia
peri lavoratorisiaperleim-
prese,daseguireprimadella
proclamazionedellosciope-
ro.L’astensioneal lavorodeve
assicurareil50%dellepresta-
zioninormalmenteerogate,
impegnandononpiùdiun
terzodegliaddetti.
Ladisciplinaperl’effettuazio-
nedelloscioperodeveessere
concordatatraleparti,main
assenzaditaleaccordola
Commissionedigaranzia- il
cuiorganicocrescedi30unità
-emanaunregolamento
provvisorioobbligatorioper
tutti.L’organismosirafforza
anchegraziealpoteresanzio-
natoriocontrol’effettoan-
nuncio.Lesanzionidiventano
salate,conmulteaisindacati
chevannoda5a50milioni
perognigiornodiviolazione.
Nelmirinocisonoancheidiri-
gentidelleaziendecheeroga-
noiservizi,tenutiall’informa-
zionedegliutentieagliobbli-
ghidiraffreddamento.

RAUL WITTENBERG

ROMA Roberto Guerzoni è il de-
putato del Democratici di sinistra
chenellaCommissioneLavoroha
seguito come relatore la riforma
della cosiddetta 146, la legge che
dovrebbe garantire i servizi essen-
ziali in caso di sciopero. Che que-
sta legge vada riformata lo dicono
le sofferenze che gli uomini radar
di Milano e Roma hanno inflitto
venerdì a migliaia di passeggeri
che tentavano invano di compie-
re il loro viaggio aereo. La Camera
ha appena approvato la nuova
legge, consegnata al Senato l’altro
ieri. Ma una volta approvata, sarà
risolutiva?Lochiediamoappunto
aGuerzoni.

La riforma è in grado di evitare i
gravissimi disagi dell’altro gior-
nonegliaeroporti?

«Credodi sì, almenoperalcunesi-
tuazioni. La legge impedisce la so-
vrapposizione di scioperi procla-
mati da soggetti sindacali diversi
che incidono sullo stesso bacino
d’utenza o sullo stesso servizio fi-
nale. È quel che mi pare sia avve-
nuto anche utilizzando l’effetto

annuncio, severamente punito in
quanto azione sindacale sleale e
quindisanzionabile».

Un esempio di sovrapposizione
vietata?

«Loscioperoindettodalpersonale
di terra d’un aeropor-
to che ha per oggetto
l’organizzazione del-
lo scalo, e lo sciopero
degli assistenti al vo-
lo per il contratto: si
tratta di categorie di-
verse mobilitate su
questioni differenti,
ma insistono su un
unico servizio finale
che è il volo da uno
scalo all’altro. Que-
sto è un tipico caso di
sovrapposizione vie-
tato dalla legge. Così
come è vietato revocare lo sciope-
ropocoprimachecominciperuti-
lizzare l’effetto annuncio: debbo-
no essere espletati percorsi di trat-
tativa che salvaguardino l’infor-
mazione agli utenti. Anche le so-
cietà che gestiscono il servizio so-
no obbligate a comunicare agli
utenti gli effetti dello sciopero
proclamato, inmanieramoltopiù

rigorosa di quanto pare sia avve-
nuto l’altro ieri. Comunque con-
cordo con il ministro Bersani, la
legge non può risolvere problema
a monte, il senso di responsabilità
delleorganizzazionisindacali».

In Senato l’iter sarà
piùrapido?

«Alla Camera il gover-
no l’ha presentata al-
l’inizio del ‘99, ma la
legge ha avuto un
tempo abbastanza
lungo avendo incro-
ciato scadenze parla-
mentari come la fi-
nanziaria in autunno,
ed agennaioper lapar
condicio che aveva la
precedenza. L’orien-
tamento del governo
espresso dal ministro

Bassanini è di assicurare in Senato
un iter rapido, visto che nella
maggioranza si è arrivati ad un ac-
cordo convinto, e che all’opposi-
zioneilPolosièastenuto».

Non c’è stato anche un compro-
messoconRifondazione?

«C’è stato un punto d’intesa che
ha consentito il ritiro dell’ostru-
zionismo. I poteri della Commis-

sione di garanzia restano rafforza-
ti conlapienatitolaritàdella rego-
lamentazione provvisoria in as-
senza di accordo tra le parti. Ma si
sono posti dei criteri che ritengo
ragionevoli: i servizi indispensa-
bilinondevonosuperareil50%di
quelli erogati, coinvolgendo non
piùdiunterzodelpersonaleimpe-
gnato. Queste indicazioni non
c’erano nella prima stesura, la
commissione poteva imporre l’ef-
fettuazione del 100% dei servizi. I
limitiposti fannosalveleesigenze
tecniche della sicurezza che, ad
esempionellecentrali,possonori-
chiedere più del 50% dei servizi e
diunterzodelpersonale».

Tutti dicono che l’efficacia della
riforma è legata alla legge sulle
rappresentanzesindacali.

«La riforma è ancora esposta ai ri-
schi della frammentazione sinda-
cale. E questo rende ancora più
evidente la necessità di procedere
con altrettanta determinazione
all’approvazione della legge sulle
rappresentanze sindacali, blocca-
ta alla Camera, che è l’unica che
possa dare forza alla validità erga
omnesdegliaccordisullagaranzia
deiserviziessenziali».

“L’iter della legge
potrà ora

essere rapido
grazie

all’intesa
con Rifondazione

”
E’mancataall’affettodeisuoicari

ROSANNA PILEGGI
I compagni di Marassi porgono sentite con-
doglianze.

NicolaZingaretti è vicinoalcompagnoFran-
cescoSirletoperladolorosaperditadel

PADRE

Le compagne e i compagni della Federazio-
ne romana Ds abbracciano Francesco Sirle-
to.

1963 2000
La figlia Nerina ricorda con estremo rim-
pianto la esemplare figura del padre

Sen. ANTONIO NEGRO
uomogiusto,sindacalistacombattivo.

Nel 50 anniversario della morte del compa-
gno

ORNELLO ROVATTI
lo ricordano con tanto affetto lamoglieElda,
il figlio Mauro, la nuora Silvia e la nipote So-
nia.

CLELIO PUGGIOLI
La memoria ed il rimpianto rimarranno per
sempre nel nostro cuore: moglie, figlia e ge-
nerounitamenteaparentiedamici.Unparti-
colaregrazieallozioWalter.

Nonno

CLELIO
ad un anno dalla tua scomparsa portiamo
sempre dentro di noi i ricordi che ci hai la-
sciato.Stefano,Stefania.

A15annidall’anniversariodellamortedi

ELIO NONIS
e 9 anni di

IDA BIDOLI
i figli li ricordano.

Nell’anniversariodellascomparsadi

ALBERTO RAMBELLI
la moglie Mina Castelli e i famigliari lo ricor-
danoaquantilohannoconosciuto.

Alfonsine,26marzo2000

Nel160anniversariodellamortedi

EZIO BECCARI
”Il Chiodo”

lo ricordanocon immutatoaffetto i figliFran-
ca,ArmandoeilgeneroAndrea.

25/3/1989 25/3/2000
Nell’anniversario della scomparsa di

ANNAMARIA FORTI
lafamiglialaricordasempreconaffetto.

Due ragazzini danno scacco a Internet
Hackers di un paesino del Galles organizzano truffa miliardaria

BOLOGNA

Il giudice: «l’Unità
riassuma giornalista
in maternità»

ALFIO BERNABEI

LONDRA Il mistero dietro la frode
di circa nove miliardi di lire com-
messa ai danni di 26.000 persone at-
traverso tre continenti è stato risol-
to in maniera del tutto inattesa. Lo
scorso anno la notizia che degli ha-
ckers si erano impadroniti dei nu-
meri di migliaia di carte di credito
dopo aver ottenuto illegalmente ac-
cesso ai siti di nove compagnie che
operano nel commercio elettronico
fece il giro del mondo. Gli esperti
dell’industria delle carte di credito e
di diverse banche lanciarono un’in-
vestigazione in collegamento con la
polizia di quattro paesi - Stati Uniti,
Canada, Thailandia e Regno Unito.
Dopo mesi di indagini i sospetti si
sono concentrati verso quest’ultimo

paese. L’altra notte un piccolo eser-
cito di agenti e forze dell’ordine ca-
peggiati dall’Fbi americana hanno
cinto d’assedio un villaggio gallese,
Clynderwen, dove vivono appena
seicento persone che ancora campa-
no in gran parte di pastorizia. Tra la
sorpresa generale, gli agenti, dopo
aver scandagliato elettronicamente
ogni casa si sono diretti verso un
piccolo cottage. Qui hanno trovato
due ragazzi di diciott’anni che ar-
meggiavano dietro un vecchio com-
puter da settecento sterline, circa un
milione e mezzo di lire. Hanno arre-
stato i due hackers che sono stati in-
terrogati davanti ai loro genitori e ai
loro avvocati essendo minorenni.
Gli agenti avrebbero ottenuto una
completa confessione sulla frode
che aveva messo in allarme non so-
lo le compagnie interessate, ma an-

che i mercati e le borse di mezzo
mondo. Dopo l’interrogatorio i due
ragazzi sono stati rilasciati in attesa
di decidere sul da farsi in quanto
non avrebbero beneficiato diretta-
mente dalla loro operazione fraudo-
lenta. Dopo essersi impadroniti dei
numeri delle carte di credito aveva-
no pubblicato i dettagli degli estrat-
ti di banca su Internet lasciando ad
altri il compito di rubare i soldi dai
loro conti. Un agente inglese ha
detto: «Sembra che la motivazione
dei due ragazzi sia stata la sfida. Ab-
biamo sequestrato il computer ed
altro materiale». La soluzione del
caso ha coinciso con la pubblicazio-
ne di un rapporto commissionato
dal Ministero dell’Industria britan-
nico per studiare la prevista evolu-
zione che avrà la criminalità elettro-
nica da oggi al 2015. Sembra di leg-

gere da un romanzo di fantascienza.
Il furto più comune sarà quello del-
l’identità delle persone. Il rapporto
dice che nessuno cercherà più di ru-
bare beni materiali in quanto qual-
siasi cosa verrà costruita o venduta
con sistemi di personale identifica-
zione così precisi - forse verrà utiliz-
zata la «firma» dell’iride dell’occhio
- da renderli inservibili ai ladri. Solo
procurandosi l’identità stessa del
derubato sarà possibile accedere ai
valori.

Il rapporto dice che tra una deci-
na d’anni non esisterà più moneta
in carta o metallo di alcun genere,
ma solo carte di credito per cui il
furto consisterà nel far passare elet-
tronicamente i valori da una smart
carta - quella della vittima - ad
un’altra carta di credito anonima -
quella del ladro.

Licenziare una giornalista in maternità è
violazione di legge se non vi è anche ces-
sazione dell’azienda. Il giudice del lavoro
di Bologna Filippo Palladino ha ordinato
alla “Spa L’Unità Editrice Multimediale” di
riassumere Daniela Camboni, licenziata il
31 dicembre come una trentina tra colle-
ghi e poligrafici delle redazioni dell’Emilia
Romagna nonostante la maternità. Palla-
dino ha ravvisato il «periculum in mora»
perché nei tempi del giudizio «la ricorren-
te sarebbe esposta a irreparabile pregiudi-
zio poiché la continuità dell’esercizio della
professione giornalistica assume particola-
re importanza sul piano della conservazio-
ne del bagaglio professionale». Ha poi ri-
conosciuto il «fumus boni iuris», cioè la
probabile sussistenza della violazione della
legge che tutela la maternità in quanto
non c’è cessazione di azienda: «La chiusu-
ra della redazione di Bologna - scrive il
giudice - è cosa ben diversa». (Ansa)


